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“...	  NON	  CI	  VUOLE	  MICA	  L’ALGEBRA!!!!”	  

“...	  Ma	  per	  me	  	  questo	  è	  ALGEBRA!!!!”	  

L’algebra nel senso comune 
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La	  ricerca	  in	  didaCca	  ci	  descrive	  le	  
difficoltà	  degli	  studenI	  in	  questo	  
campo.	  

L’algebra a scuola 
 

Troppo	  spesso	  la	  manipolazione	  
formale	  dei	  segni	  non	  è	  
accompagnata	  da	  consapevolezza	  
sui	  simboli	  usaI.	  

L’esperienza	  didaCca	  ci	  dice	  che,	  
nonostante	  il	  tempo	  che	  ci	  si	  
dedica,	  le	  difficoltà	  permangono.	  
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L’algebra a scuola 
 

	  
Ø  per scoprire e descrivere relazioni 

fra grandezze 
 
Ø  per produrre congetture  e costruire 

dimostrazioni 

Algebra come 
strumento di 

pensiero 
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 Symbol	  sense:	  	  
informal	  sense-‐making	  in	  formal	  mathema9cs	  

A. Arcavi (1994). For the Learning of Mathematics 14(3), 24-35

L’area del rettangolo: un problema 

Si consideri un rettangolo qualunque. 
Cosa succede alla sua area, se una 
delle sue dimensioni è diminuita del 
10% e l’altra è aumentata del 10%? 

IL POTERE DEI SIMBOLI  
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L’area	  rimane	  la	  stessa,	  	  
visto	  che	  i	  la9	  calano	  e	  
crescono	  nello	  stesso	  

modo	  

L’area	  cambia,	  però	  
dipende	  da	  quale	  

dimensione	  
diminuisce	  o	  aumenta	  

Se	  faccio	  delle	  prove	  
con	  i	  numeri	  sembra	  
che	  l’area	  diminuisca.	  

Ma	  diminuisce	  
sempre?	  Boh!	  

IL POTERE DEI SIMBOLI  
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Cosa ci dice la risoluzione algebrica? 
 
ü L’area	  diminuisce	  sempre	  
ü Il	  risultato	  non	  dipende	  da	  quale	  delle	  due	  dimensioni	  è	  aumentata	  o	  diminuita	  
ü 0.99ab	  rappresenta	  non	  solo	  la	  soluzione,	  ma	  anche	  la	  spiegazione	  del	  perché	  è	  
sempre	  valida	  

IL POTERE DEI SIMBOLI  
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1.Aspetti linguistici e relazionali nel 
passaggio dal l inguaggio verbale al 
linguaggio simbolico 

DI COSA 
PARLEREMO? 

2.Espressioni equivalenti, significati 
diversi: per un apprendimento “sensato” 
dell’algebra 

3.Considerazioni finali: nodi didattici e 
indicazioni curricolari 
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Apprendimento a spirale: nell’ottica della 
costruzione di un curricolo verticale dalla 
primaria alla secondaria di II grado 

UNO SFONDO 
COMUNE 

Esempi dalle prove INVALSI come spunto 
per una riflessione e individuazione dei 
principali nodi di questo argomento 



1. Aspetti linguistici e 
relazionali nel passaggio 
dal linguaggio verbale a 
quello simbolico 
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Approfondimenti 

“In	  questa	  università	  ci	  sono	  sei	  volte	  più	  studenI	  che	  professori”	  
Scrivi	  un’equazione	  usando	  le	  variabili	  S	  e	  P	  per	  rappresentare	  
l’enunciato.	  [Clement,	  1982]	  
.	  

In un esperimento con  studenti di 
ingegneria ben il 30% di loro commette 
un errore, a causa di una traduzione dal 
l inguaggio naturale al l inguaggio 
simbolico parola per parola.  

6S=P  
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Un esempio famoso 
 



Approfondimenti 

In un esperimento con  studenti di 
ingegneria ben il 30% di loro commette 
questo errore, a causa di una traduzione 
dal linguaggio naturale al linguaggio 
simbolico parola per parola.  

6S=P  

“Ci	  sono	  sei	  volte	  più	  studenI	  che	  professori	  in	  questa	  università”	  
Scrivi	  un’equazione	  usando	  le	  variabili	  S	  e	  P	  per	  rappresentare	  il	  
questo	  enunciato.	  [Clement,	  1982]	  
.	  
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Un problema famoso 
 



Una premessa necessaria…. 

13 

early	  algebra	  

ARITMETICA ALGEBRA 
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§  Aspetti linguistici  
 
§  Operazione inversa 

 

QUESITO D8_2009 G02 

Classe	  II	  
	  Scuola	  Primaria	  
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QUESITO D8_2009 G02 



QUESITO D18_2013 G05 
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Classe	  V	  
	  Scuola	  Primaria	  

 
 
§   relazioni fra grandezze 

§  simboli algebrici 
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Risultat i  

QUESITO D18b_2013 G05 
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PRETEST_2018 G08 CBT 

C l a s s e  I I I  s e c . d i  I  

g r a d o  

 
§  Aspetti linguistici  
 
§  Operazione inversa 
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Risultat i  PRETEST_2018 G08 CBT 
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QUESITO D31_2016  G10  

•  R e l a z i o n e  f r a  c o s t a n t i  e  v a r i a b i l i  

•  A s p e t t i  l i n g u i s t i c i  

 

C l a s s e  I I  s e c . d i  I I  

g r a d o  
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QUESITO D31_2016  G10  

Risultat i  

Risposta D: 13,0% 

Risposta A: 15,3% 
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Q u a l i  s o n o  l e  c r i t i c i t à  c h e  e m e r g o n o  

s u  q u e s t o  a s p e t t o ?  

22 

D i f f i c o l t à  a  i n t e r p r e t a r e  e l e m e n t i  
l i n g u i s t i c i  p r e s e n t i  n e l  t e s t o  

D i f f i c o l t à  a  i n t e r p r e t a r e  l e  p a r t i  d i  
u n a  e s p r e s s i o n e  a l g e b r i c a  e  l e  
r e l a z i o n i  f r a  d i  e s s e  



2. Espressioni equivalenti, 
significati diversi: per un 
apprendimento “sensato” dell’algebra 

23 



Approfondimenti 

 
n3-n 
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= n (n2-1) 
 = 

 
n(n-1)(n+1) 

 

Differenza	  fra	  il	  cubo	  di	  un	  
numero	  e	  il	  numero	  stesso	  	  

ProdoTo	  di	  tre	  numeri	  
consecuIvi	  

Che	  cosa	  possiamo	  dire	  del	  numero	  che	  
risulta	  dalla	  differenza	  fra	  il	  cubo	  di	  un	  

numero	  e	  il	  numero	  stesso?	  [Arcavi,	  1994]	  

Approfondimenti Un altro esempio famoso 
 

5(52-1) 53-5 
 

5×4×6 
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QUESITO D28_2012 G05 

	  	  

 
§   espressioni equivalenti 
 
§   trasformazioni “mirate” 

 

Classe	  V	  
	  Scuola	  Primaria	  



26 

 
§  Dare significato alle 

espressioni algebriche 
 

QUESITO D22_2013 G08 

Classe	  III	  Scuola	  
sec.di	  I	  grado	  
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Risultat i  

Risposta B 23,2% 

Risposta D 59,2% 

QUESITO D22_2013 G08 
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C l a s s e  V  s e c . d i  I I  

g r a d o  
QUESITO pre - tes t_2018  G13  
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V	   F	  

 
§   espressioni equivalenti 
 
§   trasformazioni “mirate” 

 

FALSO 

FALSO 
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QUESITO pre - tes t_2018  G13  

29 

2	   5	  

P E N S I E R O  A N T I C I P A T O R I O  

•  I m p o s t a r e  l ’ e q u a z i o n e  

•  T r a s f o r m a r e  l ’ e q u a z i o n e  

C l a s s e  V  s e c . d i  I I  

g r a d o  



Risposte	  corre[e	  18,9	   Risposte	  errate	  49,4	   Risposte	  mancan9	  31,7	  
30 

Risultat i  

QUESITO pre - tes t_2018  G13  

Risposte corrette: 18,9% 

Risposte mancanti: 31,7% 

Risposte errate: 49,4% 

2 5
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Un esempio di soluzione 
 

Mancato	  u9lizzo	  dello	  
strumento	  algebrico	  

31 
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Un altro esempio di soluzione 
 

Perdita	  di	  significato	  delle	  
trasformazioni	  algebriche	  
e	  del	  risultato	  o[enuto	  
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Q u a l i  s o n o  l e  c r i t i c i t à  c h e  e m e r g o n o  
s u  q u e s t o  a s p e t t o ?  

(n+1)(n+2)=6k	  	  
D i f f i c o l t à  a  r i c o n o s c e r e  l ’ a s p e t t o  r e l a z i o n a l e  
n e l l ’ a r i t m e t i c a  

D i f f i c o l t à  a  d a r e  s i g n i f i c a t o  a l l e  e s p r e s s i o n i  
a l g e b r i c h e ,  t r a s f o r m a n d o l e  i n  e s p r e s s i o n i  
e q u i v a l e n t i  m a  c o n  s i g n i f i c a t i  d i v e r s i  

D i f f i c o l t à  a  t r a s f o r m a r e  e s p r e s s i o n i  a l g e b r i c h e  
“ a n t i c i p a n d o ”  l a  f o r m a  c h e  e s s e  p o t r e b b e r o  
a s s u m e r e   



Riassumendo 

CO
N
TI
N
U
IT
À	  
VE

RT
IC
AL

E	  

Dal part icolare al  generale 
Nei primi anni si introducono le operazioni tra numeri e le relazioni che tra 
esse intercorrono (per es. essere una l’inversa dell’altra). Le operazioni 
sono anche funzioni questo consente di sviluppare il carattere algebrico 
dell’aritmetica. 
Salendo di grado, l’uso delle lettere come incognite e come variabili 
permette di considerare operazioni anche tra numeri non noti. 

Algebra come strumento di  pensiero 
Nella scuola secondaria di primo grado lo studente acquisisce più strumenti 
e il linguaggio algebrico può essere utilizzato per esprimere proprietà 
generali come ad esempio le proprietà dei numeri. Per arrivare poi, alla 
scuola secondaria di II grado a utilizzare il linguaggio algebrico per risolvere 
problemi, rappresentare congetture e produrre dimostrazioni. 
. 
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Traguardi	  	  
Scuola	  Primaria	  

35 

•  Legge	  e	  comprende	  tes9	  che	  coinvolgono	  aspeb	  logici	  e	  matema9ci.	  
•  Riconosce	  e	  u9lizza	  rappresentazioni	  diverse	  di	  oggeb	  matema9ci	  […]	  

•  U9lizza	  e	  interpreta	  il	  linguaggio	  matema9co	  (piano	  
cartesiano,	  formule,	  equazioni,	  ...)	  e	  ne	  coglie	  il	  rapporto	  
col	  linguaggio	  naturale.	  

Traguardi	  
Scuola	  Secondaria	  	  

di	  1°	  grado	  
S1 

Linee	  Guida	  
Indicazioni	  Nazionali	  

classe	  seconda	  
sec.	  di	  II	  grado	  	  

	  

S2 

Indicazioni Curricolari 

P 

	  
35	  

	  

	  
Linee	  Guida	  
•  Le	  espressioni	  le[erali	  e	  i	  polinomi.	  
•  Padroneggiare	  l’uso	  della	  le[era	  come	  mero	  simbolo	  e	  come	  variabile	  […].	  
	  
Indicazioni	  Nazionali	  
•  ElemenI	  di	  base	  del	  calcolo	  leTerale.	  
•  Capacità	  di	  eseguire	  calcoli	  con	  le	  espressioni	  leTerali	  sia	  per	  rappresentare	  un	  

problema	  e	  risolverlo,	  sia	  per	  dimostrare	  risultaI	  generali,	  in	  parIcolare	  in	  
aritmeIca.	  

•  Descrivere	  un	  problema	  con	  un’equazione,	  una	  disequazione	  o	  un	  sistema	  di	  
equazioni	  o	  disequazioni.	  	  



Approfondimenti 
Approfondimenti 
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Si	  tra[a	  di	  un	  proge[o	  coordinato	  da	  N.	  Malara	  e	  G.	  Navarra	  e	  che	  
coinvolge	   mol9ssime	   scuole	   sul	   territorio	   nazionale.	   Il	   proge[o	  
promuove	   l’insegnamento	   dell’aritme9ca	   in	   una	   prospebva	  
algebrica	   sin	   dai	   primi	   anni	   della	   scuola	   primaria,	   se	   non	   dalla	  
scuola	  dell’infanzia.	  	  

 

h;p://www.proge;oaral.it/	  



Attività ideata per il primo biennio della 
scuola sec. di II° grado. 
L’attività propone situazioni problematiche 
in cui il linguaggio dell’algebra supera 
quello dell’aritmetica e diventa strumento 
per esprimere relazioni e generalizzare: 
un linguaggio utile sia per comprendere sia 
per dimostrare. 

M@T.ABEL 
L’aritmetica aiuta l ’algebra e l ’algebra aiuta l ’aritmetica 
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Disponibile, tra le altre risorse, su   
http://www.scuolavalore.indire.it/nuove_risorse/laritmetica-aiuta-lalgebra-e-lalgebra-aiuta-laritmetica/ 
 

Approfondimenti 



GRAZIE 


